
4. ADEMPIMENTI NECESSARI PER OTTENERE LA DETRAZIONE  
 
Quadro sintetico dei principali adempimenti: 

 
 
LA CERTIFICAZIONE NECESSARIA 
Per fruire dell’agevolazione fiscale sulle spese energetiche, a pena di decadenza dal beneficio è necessario 
acquisire i seguenti documenti: 
 
� l’asseverazione che consente di dimostrare che l’intervento realizzato è conforme ai requisiti tecnici 

richiesti. In caso di esecuzione di più interventi sul medesimo edificio l’asseverazione può avere carattere 
unitario e fornire in modo complessivo i dati e le informazioni richieste. Questo documento, se riguarda gli 
interventi di sostituzione di finestre e infissi, e nel caso di caldaie a condensazione con potenza inferiore a 
100 kW, può essere sostituito da una certificazione dei produttori (vedi più avanti); 

 
Contenuto dell’asseverazione: 

 



 
 
� l’attestato di certificazione (o qualificazione) en ergetica che comprende i dati relativi all’efficienza 

energetica propri dell’edificio. Tale certificazione contiene i dati relativi all’efficienza energetica dell’edificio 
ed è prodotta successivamente alla esecuzione degli interventi, in base alle procedure indicate dai Comuni 
(se le medesime procedure sono state stabilite con proprio regolamento antecedente alla data dell’8 ottobre 
2005) o dalle Regioni. In assenza delle citate procedure, dopo l’esecuzione dei lavori può essere prodotto 
l’attestato di “qualificazione energetica” in sostituzione di quello di “certificazione energetica”. Il certificato 
deve essere predisposto in conformità allo schema riportato nell’allegato A del decreto attuativo (vedi 
appendice) ed asseverato da un tecnico abilitato. Gli indici di prestazione energetica, oggetto della 
documentazione indicata, possono essere calcolati, nei casi previsti (articolo 5, commi 3 e 4 del decreto 19 
febbraio 2007) , con la metodologia semplificata riportata dall’allegato B del decreto attuativo (vedi 
appendice); 

 
� la scheda informativa relativa agli interventi real izzati , redatta secondo lo schema riportato nell’allegato 

E del decreto attuativo (vedi appendice). La scheda deve contenere: i dati identificativi del soggetto che ha 
sostenuto le spese, dell’edificio su cui i lavori sono stati eseguiti, la tipologia di intervento eseguito ed il 
risparmio di energia che ne è conseguito, nonché il relativo costo, specificando l’importo per le spese 
professionali, e quello utilizzato per il calcolo della detrazione. 

 
L’asseverazione, l’attestato di certificazione/qualificazione energetica e la scheda informativa devono essere 
rilasciati da tecnici abilitati alla progettazione di edifici ed impianti nell’ambito delle competenze ad essi attribuite 
dalla legislazione vigente, iscritti ai rispettivi ordini e collegi professionali: ingegneri, architetti, geometri, periti 
industriali, dottori agronomi, dottori forestali e i periti agrari. 
 
Tutti i documenti sopraindicati possono essere redatti anche da un unico tecnico abilitato. 
 



 
 
I DOCUMENTI DA TRASMETTERE 
Entro sessanta giorni dalla fine dei lavori e, comunque, non oltre il 29 febbraio 2008, devono essere trasmesse 
all’Enea telematicamente (attraverso il sito www.acs.enea.it, ottenendo ricevuta informatica) o per 
raccomandata: 
 
� copia dell’attestato di certificazione o di qualificazione energetica (allegato A del decreto vedi appendice); 
 
� la scheda informativa (allegato E del decreto – vedi appendice), relativa agli interventi realizzati. 
I contribuenti titolari di reddito d’impresa con periodo d’imposta non coincidente con l’anno solare, devono 
inviare detta documentazione non oltre sessanta giorni dalla chiusura del periodo d’imposta in corso al 31 
dicembre 2007. 
 
La scheda informativa può essere compilata direttamente sul sito internet dell’Enea: www.acs.enea.it. 
 
L’indirizzo presso cui inviare la documentazione è il seguente: 
ENEA 
Dipartimento ambiente, cambiamenti globali e svilup po sostenibile 
Via Anguillarese n. 301 – 00123 Santa Maria di Gale ria (Roma), 
va indicato il riferimento: Finanziaria 2007, riqualificazione energetica. 
 
COME FARE I PAGAMENTI 
Le modalità per effettuare i pagamenti variano a seconda che il soggetto sia titolare o meno 
di reddito d’impresa. 
In particolare è previsto che: 
� i contribuenti non titolari di reddito di impresa devono effettuare il pagamento delle spese 
sostenute mediante bonifico bancario o postale 
� i contribuenti titolari di reddito di impresa sono invece esonerati dall’obbligo di pagamento mediante 
bonifico bancario o postale. In tal caso, la prova delle spese può essere costituita da altra idonea 
documentazione. 
 
Nel caso di versamento tramite bonifico bancario o postale, in esso vanno indicati: 

� la causale del versamento; 
� il codice fiscale del beneficiario della detrazione; 
� il numero di partita Iva o il codice fiscale del soggetto a favore del quale è effettuato il bonifico (ditta o 

professionista che ha effettuato i lavori). 
 



 
 
I DOCUMENTI DA CONSERVARE 
Per poter fruire del beneficio fiscale è necessario conservare ed esibire all’amministrazione 
finanziaria, ove ne faccia richiesta, la documentazione relativa agli interventi realizzati 
vale a dire: 
 
1. il certificato di asseverazione redatto da un tecnico abilitato; 
2. la ricevuta di invio tramite internet o la ricevuta della raccomandata postale all’ENEA; 
3. le fatture o le ricevute fiscali comprovanti le spese effettivamente sostenute per la realizzazione 
degli interventi. È bene ricordare che l’agevolazione della detrazion e del 55% 
è condizionata all’indicazione in fattura del costo  della manodopera utilizzata per la 
realizzazione dell’intervento ; 
4. per i contribuenti non titolari di reddito d’impresa, la ricevuta del bonifico bancario o 
postale attraverso il quale è stato effettuato il pagamento. 
 
Nel caso in cui gli interventi siano stati effettuati su parti comuni di edifici devono essere 
conservate ed eventualmente esibite anche la copia della delibera assembleare e quella della 
tabella millesimale di ripartizione delle spese. 
 
Se i lavori sono effettuati dal detentore dell’immobile, deve essere conservata ed esibita la 
dichiarazione di consenso all’esecuzione dei lavori da parte del proprietario. 

 
 
 


